Schema 4: traccia di lavoro in gruppo
1. Saluto e preghiera (un salmo)
2. Condivisione sui fatti della vita (15 m.)
3. Fare la memoria dell’incontro anteriore
4. Una persona propone una sintesi del testo “La costruzione mitica della donna malvagia” (schema 3) 
(5 m.)

5. Discussione 
6. Lettura del testo biblico e riflessione



7. Preghiera finale

Ricordare: - scegliere la data, il luogo e gli animatori per il prossimo incontro (coordinatore, preghiere…)

· Proporre una sintesi scritta dell’incontro e mandarla a D. Luigi

· Definire come consegnare la prossima scheda

Riportare e condividere le riflessioni fatte da ciascuno/a a partire dal testo proposto.


Discutere insieme i temi e gli aspetti più rilevanti, avendo l’attenzione di non monopolizzare la parola, ma di favorire la partecipazione di tutti/e





1 Lettera di Paolo ai Corinti (11,2-16)


2Vi lodo perché in ogni cosa vi ricordate di me e conservate le tradizioni così come ve le ho trasmesse. 3Voglio però che sappiate che di ogni uomo il capo è Cristo, e capo della donna è l'uomo, e capo di Cristo è Dio. 4Ogni uomo che prega o profetizza con il capo coperto, manca di riguardo al proprio capo. 5Ma ogni donna che prega o profetizza a capo scoperto, manca di riguardo al proprio capo, perché è come se fosse rasata. 6Se dunque una donna non vuole coprirsi, si tagli anche i capelli! Ma se è vergogna per una donna tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra.�7L'uomo non deve coprirsi il capo, perché egli è immagine e gloria di Dio; la donna invece è gloria dell'uomo. 8E infatti non è l'uomo che deriva dalla donna, ma la donna dall'uomo; 9né l'uomo fu creato per la donna, ma la donna per l'uomo. 10Per questo la donna deve avere sul capo un segno di autorità a motivo degli angeli. 11Tuttavia, nel Signore, né la donna è senza l'uomo, né l'uomo è senza la donna. 12Come infatti la donna deriva dall'uomo, così l'uomo ha vita dalla donna; tutto poi proviene da Dio. 13Giudicate voi stessi: è conveniente che una donna preghi Dio col capo scoperto? 14Non è forse la natura stessa a insegnarci che è indecoroso per l'uomo lasciarsi crescere i capelli, 15mentre è una gloria per la donna lasciarseli crescere? La lunga capigliatura le è stata data a modo di velo. 16Se poi qualcuno ha il gusto della contestazione, noi non abbiamo questa consuetudine e neanche le Chiese di Dio.





Commento:


I capelli sciolti erano considerati nell’antichità un segno si grande sensualità. La donna poteva sciogliere i suoi capelli solo nella camera nuziale, e alla presenza di suo marito. Coprire la testa era quindi un segno di rispetto per gli altri e soprattutto di appartenenza ad un uomo.








Per la riflessione:


Commentare il testo e come si rivela l’atteggiamento patriarcale


Mettere in relazione questo testo con i testi del Levitico e della stregoneria


Perché la differenza tra uomo e donna fa così paura, al punto che la donna deve essere dominata e controllata?








